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Il saggio propone un’ine-
dita testimonianza della cor-
rispondenza di Michele Barbi, 
in questo caso con Renata 
Steccati, sua allieva friulana 
all’Università di Firenze. Lo 
scambio epistolare comprende 
il decennio 1930-1940, e reca 
nuova luce sulla tradizione 
della letteratura popolare e 
della poesia epico-lirica in 
Friuli, nel contesto dell’interesse molto 
forte del Barbi per la diffusione del fe-
nomeno in Toscana e nel resto d’Italia. 
Il carteggio risulta nuovo e interessante 
anche sul piano metodologico e filolo-
gico; contribuisce a definire meglio il 
ruolo centrale avuto dal Barbi nell’affer-
marsi della «nuova filologia» nella prima 
metà del Novecento. In alcune lettere è 
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analizzato anche il tema de-
licatissimo della conversione 
dell’Innominato nei Promessi 
Sposi del Manzoni. L’Ap-
pendice, infine, riunisce un 
manipolo di lettere di illustri 
studiosi nel campo degli studi 
della poesia popolare (Pao-
lo Toschi, Vittorio Santoli, 
Giovanni Bronzini) e alcune 
lettere scambiate dalla Steccati 

con Luigi Russo. Lo studio delle lettere 
e la ricostruzione cronologica della loro 
successione hanno comportato il reperi-
mento di altro materiale documentario 
conservato soprattutto nel Fondo-Barbi 
della Biblioteca della Scuola Normale di 
Pisa. è ora più chiaro l’apporto comples-
sivo offerto da questi eminenti studiosi 
soprattutto intorno alla poesia popolare.

Spanning the decade 1930-1940, the letters Michele Barbi exchanged with Renata Steccati, his Friulan student at 
the University of Florence, shed new light on the tradition of popular literature and epic-lyric poetry in Friuli, compared 
to Tuscany and the rest of Italy. The Appendix gathers a handful of letters from eminent scholars in the field of studies in 
popular poetry (Paolo Toschi, Vittorio Santoli, Giovanni Bronzini) and some letters Steccati exchanged with Luigi Russo.


